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I RISULTATI DELLE ELEZIONI SICILIANE APRONO UNA NUOVA FASE POLITICA 

L'avanzata delle sinistre indica l'urgenza 
d'una politica nuova con torce sociali nuove 

Un giudizio del compagno Nenni sulle prospettive aperte dal voto siciliano - Dopo essersi recato da Gronchi, Sceiba si con­
sulta con Fanfani, Moro, Ceselli e Saragat - Clamorosa vittoria degli oppositori al governo nel Congresso napoletano d. e. 

Scegliere 
Q u a l c u n o si il luse, nel giu­

g n o del 1933, che comunis t i 
o sociulihti avessero UHV.UUI 
in quel le e lezioni il punto di 
mass ima espans ione , cui a-
vrenbe d o v u t o far segui to un 
arresto o un regresso. Venne» 
i o le e lezioni amminis tra t ive 
dc l l 'untumio e della pr imave­
ra, d i e segnarono una nuova 
tiviw/.atn. S o » venule ora le 
e lez ioni s ic i l iane, e l 'avanzata 
cont inua . Alla magnif ica re­
s is tenza del PCI, si e s o m m a ­
lo il progresso del l'SI. Il mo­
v i m e n t o popolare nell'Istria. 
pur giù tanto Torte, ha gua­
d a g n a t o in voti e percentua­
le, raccoglie oltre "Oli mila 
.suffragi, ha radici profonde 
e indistruttibil i in tul l i gli 
.strali del popolo , e sce dada 
duriss ima Uattaglia con in­
f luenza e prest igio accresc iu­
ti. Sul p iano regionale, c o m e 
su que l lo nazionale , c i ò s igni­
fica una cosa mol to sempl i ­
c e : c h e si r ipropone tuttora 
al la Democraz ia Crist iana, in 
forma più nenia , quel la scel­
ta poli tira alla quale invano 
ha tentato di s fugg ire in que­
gli due anni . 

In Sici l ia , questa scelta si 
presenta oggi in termini ad­
dirittura drammat ic i . D a M>-
la, la Democraz ia Crist iana 
non può governare . Il sonno 
ambiz io so del l 'on. Fu ufo ni si 
è r ivelato, a p p u n t o , un «sogno. 
Lo s tesso a u m e n t o di voti «he 
In D . C . Iin «mentito a .->pe.«e 
dei suoi infelici al lenti è ri­
s u l t a t o inferiore, percentual ­
mente , n que l lo del Part i lo 
soc ia l i s ta . Il c o r p o e le t torale 
.siciliano ha det to «li no al 
m o n o p o l i o po l i t i co c l er ica le 
e ai fantasmi «lei 18 aprde . 
D i qual i forze Fanfani cer ­
cherà dunque la collnlrorazio-
iie, e per qua le pol i t ica? 

N o n potrà certo ricorrere 
al la c o m o d a copertura dei sa ­
telliti < romani >. dei social­
democrat ic i , dei repubbl icani , 
ilei lil>erali di Lucio Tns«\i o 
del rappresentante del l 'arma­
tore Lauro. I « minori > sono 
stat i sconfessat i per l'ennesi­
ma vol ta , e h a n n o visto ulte­
riormente r idotto di un quar­
to il loro già misero corpo 
e let torale . Tecn icamente , non 
esiste nella nuova Assemblea 
regionale una maggioranza di 
q u e s t o genere. I'oliticamenU:. 
la coa l i z ione « c e n t r i s t a » è 
quel la che più net tamente è 
uscita ba l la ta da l l e e lez ioni , 
c o n f e r m a n d o il processo aper­
to con il 7 g iugno . Pueril i e 
ridicoli sono i piagnistei dei 
< minori » sul m e c c a n i s m o s fa­
vorevo le della legire e le i torà le. 
«•Ite ess i h a n n o del resto pas-
s i \ -unente subi to , perchè è 
ev idente o?gi anel ic ni sassi 
che la dis truzione degli < al­
leati •> del la D . C . non è opera 
«lei des t ino e neppure del le 
leggi e lettoral i , ma della lo­
gica stessa de l l ' inganno cen­
trista. 

Ricorrerà al lora. F a n i mi . 
a l l ' appogg io dei monarchic i 
e «lei fa-cist i? Questa v«»!ta. 
però, se lancerà una -«fida 
di q u e l l o cenere al popo lo -<.-
e i l i a n o e alla ba«c popolare 
del s u o stesso part i lo , non po­
trà dire «li esservi «tato < co ­
stretto*-. Se cercherà l 'appog­
g io monarchico- fasc i s ta , sarà 
perchè ouoìe ques to appog­
gio , e l o vuole per una p-r-
litica «li reazione. Le d-'-tre 
- o n o state sconfessate da una 
parte del loro corpo e let to­
rale, in una del le rezioni do -
\ c v a n t a v a n o le poM/.ioni più 
forti. La D . C ha invece ot­
tenuto una larrra parte dei 
suoi voti con mi l le proni»—•'e. 
proclamandoci fedele a l le a-
spirazioni della sua ba^e non 
*-oTo sici l iana, ma veneta. lom­
barda . di tutta l 'Ital ia. S e 
F a n f a n i cercherà ora l'al­
leanza c o n i feudatari m o ­
narchici e gli agrari l iber i l i . 
sarà ben c h i a r o c h e non vuo­
l e una riforma arrrana m3 :1 
s n o oppos to , non una poli­
tica petrolifera nazionale ma 
l 'a l ienazione delk? ricchezze 
dell 'Isola allo straniero, non 
una polit ica «li r innovamento 
soc ia le ma di reazione, «ni 
p i a n o economico . polit ico. 
ideale . 

Per la Sicilia — que-ta è la 
l a m p a n t e xerità — i ri-uli.i!: 
pol i t i t i «li qiie-te e i e / i on i e !a 
compos iz ione della nuova A — 
semblea s p i n z o n o in un"-1.1:03 
direzione obb l iga ta : quei 'a di 
u n a pol i t ica che r isolve i p r ò 

blemi del le grandi masse po­
polari secondo le indicazioni 
liscile dal 7 g iugno e ribadite 
ora da due milioni di sici l ia­
ni. Alla pressione del le masse 
r imane nlTidalo, ancora una 
volta, il c o m p i l o di imporre 
questa scel ta . 

I',' da qui d i f e n d o n o , nu­
che, le conseguenze naziona­
li <le| vo lo s ic i l iano, l'ino ad 
oggi , il governo quadripnrfi-
lo impos to ni Paese da Seel-
ba e da Fanfani si ù retto 
con un so lo obie t t ivo: q-iello 
di dare addosso al movimen­
to popolare , per farlo indie­
treggiare. Questo obie t t ivo è 
misera meli te fall i lo, e non 
poteva essere d iversamente . 
Ma intanto l ' immobi l i smo ha 
appesi a lo l'aria, la crisi si 
è a g g r a v a t a nel INicse, gran­
di ca tegor ie nazionali s o n o 
state cosi rei le a lo l l e duris­
sime, le s lesse istituzioni par­
lamentari hanno mostrato se­
gui di crisi . 

Ora il momento della scel­
ta è arrivato. Ch iunque spe­
rava 111 una possibil ità di re­
cupero del « c e n t r i s m o » ha 
ricevuto la più dura lezione 
dal vo lo di domenica . Social­
democratic i . repubblicani , li-
bei ali li ,inno la matemat ica 
cer le /z . i che , cont inuando la 
politica che il governo Sceibu-
Saragat incarna, scompari ­
ranno del tutto dal la scena 
polit ica. La stessa Democra­
zia crist iana, se l inoni è riu­
scita a indirizzare a d a n n o 
dei suoi al leali il malconten­
to d i lagante neila opin ione 
pubbl ica, non può più oltre 
sperate di uscire dal la sua 
erisi inlerna e di e ludere la 
pressione del l 'elettorato c o u -
l innai ido a sostenere- una po­
litica e un governo c o n d a n ­
nali . 

Al di là «li lutti i calcol i 
degli a lchimist i del la poi il i-
<"i, la lezione dovreblie es ­
sere ormai chiara per lutti. 

M 7 g iugno , l 'esperienza «lei 
due nnui trascorsi, il vo lo dei 
sici l iani , l 'avanzata costante 
del movimento popolare, l'an­
sia «li r innovamento del lo 
s lesso e let torato «Icinocri-tiii-
110. la decadenza dei parti l inj 
che hanno linoni co i i -eni i to la 
s o p i a \ \ iven/a di icg imi n a ­
zional i , d imos trano che una 
svolta è necessari», e che 11 
questa svolta non si (tuo sfug­
gire. Apertura a destra, cen­
trismo, iiilegrnliMiio, sogni to­
talitari. sono miti cl ic le eo-e 
si s tanno incar icando di di-
s trugge ie . Il pmble inn non è 
tanto di scegliere l'ima o Tal-
Ira < formula >. c o m e oggi si 
dice, bensì una politica. Og­
gi. <<uue e più che il 7 u'iu-
gno — poiché non solo l'Ita­
lia ma lutto il m o n d o in que­
sti «lue mini ha c a m m i n a t o — 
l'alternativa è so l tanto quel­
la democrat ica , popolare, di 
r innovamento, «die il corpo 
e lc l lora le cont inua a indicare. 

L'attività polìtica romana 
I.'attivila pjHlh-.i romana 

ha ripreso briisi-.'iiiiriiU' un rit­
mo fi-lihcile dopo I 1 lunga so­
sia, Imposta «tallo olozioni si­
ciliano. lì soni» appunto i ri­
s a l u t i <|i t.ilj ek'/ioiu ad ossole 
al contro dell'ali en/ itine, del 
cii-t-tvli della Capii.ile. 

Il presidente del Consiglio 
Ita avuto ieri un lutilo collo­
quio con II Cupo dello Stato. 
Come di consueto, iitill.i è lca­
potalo circa l'oggetto del col­
loquio, ma si priMiinc (onda­
tamente ohe l'oli. Scollili si sia 
recalo da fi rondi i per discu­
tere la situazione politica na­
zionale, quale sj presenta dopo 
lo nuove indicazioni doll'olot-
loralo sici l iano. Analogo esa­
lile della situazione è stato 
compili lo d<i Scolila insieme 
con Pantani e I capi «lei grup­
pi parlamentari ti. e, onore­
voli ('escili 0 .Moro. Min­
inoli! di questo genero andran­
no sempre più lllteusillcaildovl : 

L'UNIONE SOVIETICA LAVORA PER IL CONSOLIDAMENTO DELLA PACE 

Adenauer invitato 
Nehru è arr ivato a 

URSS 
Mosca 

/ / (osto della notti consegnata a Homi - llulgam'it, Krusciov o gli aldi dirigenti surioliei 
accolgono all'aeroporto il primo ministro indiano • Trionfale corteo por le vie della calatalo 

M O S C A . 7. — Il g o v e r n o 
sov i e t i co . b a inv i ta to oggi il 
cance l l i ere A d e n a u e r a v i s i ­
tare M o s c a in una data che 
d o v r e b b e e s sere scelta tra le 
più pross ime , a l lo scopo di 
a v v i a r e opportune d i s c u s s i o ­
ni su l problema de l l ' i s t i tuz io ­
ne di rapporti d ip lomat ic i ed 
e c o n o m i c i tra i due paesi . 

L' invi to è contenuto in una 
nota consegnata da l l ' amba­
sciata sov ie t i ca a Parigi alla 
locale rappresentanza d i p l o ­
mat ica di B o n n . 

L ' a n n u n c i o de l l ' inv i to r i ­
vo l to da l g o v e r n o s o v i e t i c o 
ad A d e n a u e r è s tato da to dal 
c a p o dell 'uff icio s t a m p a «lei 
min i s t ero degl i esteri s o v i e ­
tico, I l i sc iov, nel corso di una 
conferenza s tampa a p p o s i t a ­
m e n t e convocata . 

D u r a n t e la s t e s s a c o n f e ­
renza s t a m p a I l i sc iov ha le t to 
il t e s to d e l l a nota sov i e t i ca . 
c h e è il s e g u e n t e : 

« Il g o v e r n o d e l l ' U R S S ha 
l 'onore di portare q u a n t o s e ­
g u e a c o n o s c e n z a del g o v e r n o 
de l la R e p u b b l i c a f edera l e t e ­
desca . Il g o v e r n o s o v i e t i c o 
riti'-nc che r i n l e r e s i e del la 
p a c e e d e l l a s i curezza e u r o ­
pea. al pari de l l ' interesse 
naz iona le «lei Dipol i sov ie t ico 
e tedt-sco r;.,i«;i la norma­
l i zzaz ione d e l l e re laz ioni tra 
l ' U n i o n e s o v i e t i c a e la R e ­
pubbl i ca f e d e r a l e t edesca . 

« L 'e sper i enza de l la storia 
in segna c h e il m a n t e n i m e n t o 
ed il r a f f o r z a m e n t o d e l l a pa ­
c e in E u r o p a d i p e n d o n o in 
misura d e c i s i v a da l l ' e s i s tenza 
di b u o n e e n o r m a l i re laz ioni 
tra i popol i s o v i e t i c o e t e d e ­
sco . D'a l tro c a n t o , l 'assenza 
di s imi l i re laz ioni tra i d u e 
popol i n o n p u ò m a n c a r e di 
p r o v o c a r e i n q u i e t u d i n e in 
Europa e di accrescere in ge-
ner.'i'.c la tens ione interri.:zi<>-
nale . 

\itrnntlizzfiziimr 
« U n a s i m i l e s i t u a z i o n e p u ò 

e s s e r e di g i o v a m e n t o s o l o a 
forze a g g r e s s i v e i n t e r e s s a t e 
al m a n t e n i m e n t o d e l l a t e n ­
s i o n e n e l l e re laz ioni i n t e r n a ­
z iona l i . T u t t a v i a , c o l o r o c h e 
v o g l i o n o c o n s e r v a r e e m a n ­
t e n e r e la p a c e non p o s s o n o 
non d e s i d e r a r e la n o r m a l i z ­
z a z i o n e d e l l e re laz ioni tra 
l ' U R S S e ìa R e p u b b l i c a f e d e ­
ra le t e d e s c a . 

« I p o p o l i d e l l ' U R S S e d e l ­
la G e r m a n i a s o n o interessat i 
innanz i tu t to ad o t t e n e r e una 
s i m i l e n o r m a l i z z a z i o n e . C o m e 
è no to d u r a n t e g l i a n n i c h e 
s o n o s ta t i contradd i s t in t i da 
re laz ioni a m i c h e v o l i e da l la 
c o o p e r a z i o n e de i popol i , i d u e 
paesi n e h a n n o trat to u n 
g r a n d e g i o v a m e n t o . 

» Al contrar io le relazioni 
n-tili e ìi* guerre che hnnnc 
avuti. luogo nel passato han­
no apportato ai due popoli 
ca lamità , privazioni e soffe­
renze infinite . X e l l e d u e ul­
t ime guerre mondia l i i mag-

•i socr i f in sono striti s ep­
ia ti precir-rsmerite dai po-

e 
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poli sov . e t i co tedesco . IA? 
i r r d ì t e di quest i popoli rag­
giungono mil ioni di v i te uma­
ne e supe-anc <ji mo'.tc \o".tr 
!':ncierr.e de l le perdite subite 
da tutti eli altri paes i che 
hanno pnrte"ip-ito al la guerra. 
Le rov ine de l l e città, ie ce­

neri dei v i l laggi <» l 'annienta­
m e n t o d e l l e i m m e n s e ricchez­
ze dei d u e p«>|Xi!i h a n n o costi­
tuito le conseguenze «Ielle 
guerre tra i nostri Stat i . 

« Il gov«*rno sov ie t ico non 
pitn fare a m e n o «li a t t i rate 
l 'attenzione del g o v e r n o del­
la Repubbl ica federale tetle-
.sea sul fatto che attuai m e n t e 
a lcuni ambient i immess iv i «li 
certi paesi elaborali > piani 
d« stinati a opporre l 'Unione 
soviet ica al la Germania oc-
c iden la l" e -i impedii e il mi-
3] ioni mento del le p-lazioni tra 
1 nostri due P j e a i . 

f itvrivoli di fitH'rrfi 
» La realizzazione di-i pia­

ni di quest i c i!col i aggre.-.sivi 
può condurre ad una nuova 
f i l i m i che- ({ue.sta Volta, ine-
v i tab i imcntc . t:nsfornici ebbe 
il territorio del la G e r m a n i a in 
campo di battaglia e «li de­
vastaz ione . Una zinnie guer­
ra sui territoi i del la Germa­
nia con l 'applicazione «lei più 
moderni ine /z i di di . -unzione 
111 ma.^a sarebbe più crudele 
e devas ta tr i ce «Ielle guerre 
preredent i . i \nn e a m m i s e 
bi le c h e gli a v v e n i m e n t i si 
.sviluppino in questa direzio­
n e . Si pilo a l lontanare la mi­
naccia incombente s tab i l endo 
tra i nostri pne^i normal i re­
lazioni ba.-ate sulla reciproca 
fi-lucia e una pacifica coila-
txinizione. 

" Per quant'» concerne la 
Unic-ne .-ovietic.i. ma lgrado 
tutt" le sof ferenze sopjxjrlj -
te durante Puttana guerra. 
e;sa non si è rr.ai ispirata a 
'c-ntimenti ci; vendet ta nei 
confronti del popolo tedesco . 
N e fa fede la posiz ione rispon­
dente agli intere.-oi vital i fon­
damenta l i de l oopolo tedesco. 
che l 'URSS ha assunto ne'. 
.doryiftue-r.i. per q u a n t o con­
cerne la so luz ione «iel pro­
b l e m a tedesco , c o m e anche 
le buone reciproche relazion' 
s tabi l i te tra l 'Unione soviet i ­
ca e la Repubbl ica dein.iera­
tica t ede -ca , che -i sv i luppa­
n o -"U una sol ida b^-e di ugua­
glianza e di non ingerenza nc-
LJi affari i n t e m i . 

- Il g o v e r n o .-v»vietico ri­
t iene che lo - tabi l imento e 
lo sv i luppo di normal i "t*ia­
s ioni tra l 'Unione soviet ica 
r la Repubbl ica federale te-
de-sc,T contribuirà al la solu­
z ione de l ' e quest ioni m sospe-
f o ch^ concernono tutta Ir» 
Germani; , e con c iò s i e s -o 
contribuirà a ri.-olvere il prin­
c ipale prob lema , che è q u e l l o 

(Confinila, in S. pac. S. col.) 

Enorme impressione a Bonn 
DAL NOSTRO CORRISPÓNDENTE 

BURLINO, 7. — La poss i -
bilitù di IMI i n f i l o ad Ailv-
naucr di recarsi a Mosca era 
tiL'Il'firiu ai» dal l 'apri le scor~ 
so. Non che fosse trapelata 
(tuniche indiscrezione, come 
talvolta succede, o che fosse 
stato lancialo qualche < pal­
lone sonda ». Era però suc­
cesso quulcosu di viu impor­
tante che una indiscrec ione o 
un "pallone sonda *. 

L'invito al Cancelliere au­
striaco Itaub, In conclusione 
del trattato di Slato con l'Au­
stria e l ' inser imento so l tanto 
t- passivo A della R.D.T. nel 
trattalo di Varsavia, senza 
che essa fo*sc chiamata per il 
m o m e n t o a partecipare al 
comando unico ed a creare 
forze armate, avevano indotto 
gli osservatori pol it ici a r i t e ­
nere che s tesse rap idamente 
maturando qualche / a t t o i m ­
portante des t ina lo a r imel l erc 
in movimento il problema te­
desco. 

Quando la nota sovietica è 
giunta nella ca/M'at*' di'l'a Re­
pubblica federale, poca dopo 
le 22,m, il min i s tero der/li 
Esteri è s la to immediatamen­
te assediato dai € or rispon­
denti stranieri e tedeschi, che 
sono poi partiti alla caccia 
delle diverse personalità po­
litiche. Il sottosegretario agli 
Esteri Walter ttallstcin, che 
si era recato a Hoendori per 
portare la nota ni Cancel l iere 

Zia dic/ i iarnlo che •• il gover­
no di Bonn, d'accordo con i 
jxiesi occidentali, è sempre 
stalo favorevole all'allaccia­
mento di relazioni diplomati­
che con l'UHSS, da compier­
si al momento opportuno». 

Adenauer ita rifiutato ogni 
commento, dicendo dì voler 
studiare attentamente la nota. 
Un esame approfondito è sla­
to anche chiesto dal presiden­
te del partito liberale Dehlcr, 
mentre il previdente del Bun­
destag, Gcrstcmnaicr, ha già 
dich iara lo di essere favore­
vole all'accettazione dell'in­
vilo. Dichiarazioni ne l lo s t e s ­
so senso sono state fatte an­
che dal capo socialdemocrati­
co Ollcnlmver, Il quale ha 
rilevato che l'atteggiamento 
che sarà preso da Adenauer 
chiarirà in modo definitivo se 
Bonn ha l' intenzione di fare 
dei ]>assi concreti per la riu­
nificazione e di discutere 
con VUHSS. Ollenhauer ha 
poi ricordato che II suo par­
tito si è pronuncialo da tem­
po per l'allacciamento di nor-
tnali relazioni diplomatiche 
che l'UHSS e con i paesi del­
l'Est, ed ha l a m e n t a l o che 
Bonn non abbia fatto finora 
alcun passo roncreto in que­
sta direzione. 

A Berlino occidentale, il 
borgomastro Gito Suhr ha 
detto: '.- Questo invilo non 

S E R G I O SF.C;RK 

(Continua In X. paic. 9. col.) 

per stamane è prevista l'as-
soiiililea della dire/ ione demo-
rrisliaiia; per questo poiiu-eig-
K'io quella dei dircll ivl «lei 
gruppi della (laniera e del Se­
nato ; ipie-tti ultimi dovranno 
procedere a loro \o l la alla eon-
voea/.ione iloi urujipi in seduta 
plenaria, la quale si terrà pre-
sinniliilmi'iite venerdì o s.dialo 
hi un teatro cittadino. 

I.a 1). 11., ormai, si trova di 
riunii' alla scella delle allean­
ze non soltanto palermitane, 
ma lincile ua/ ional l . I.'ultima 
delle < seadeii/e > fissale da 
SCCIIM per procrastinare la 
famosa « eliiarillca/.ioue > in 
seno al quadripartito è ormai 
superala e il responso sicilia­
no non permette ollremudo 11 
trascinarsi dell'equivoco cen­
trista sul (piale ha rampalo 
finora il governo Scellia-
SaraKat. 

* l.e condizioni polii ielle uel-
rassciiililcu regionale — ha 
dello ieri al giornalisti il com­
pagno .Venni — perché sia pos­
sibile. un'apertura a sinistra 
si*no stale create dal corpo 
elettorale Sulla Incidenza del­
le elezioni siciliane sulla situa­
zione politica nazionale mi pa­
re evidente elle si siano rea­
lizzati l presupposi! e le pro­
spettive che il PSI aveva posto 
nel eorso della campatila elet­
torale siciliana MI pare, cioè. 
si sia dimostralo che il corpo 
elcllorale vuole una politica 
Mielate molto accentuala clic 
non può essere realizzata sul 
piano nazionale come su quel­
lo rcKloualc che da una nuo­
va man;;ioraii/a : sia per ciò 
che riguarda Puma con un 
nuovo governo, sia per ciò che 
ri {mania Palermo ron una niio-
vn ammlnisInrloiK- ». 

K' chiaro che spella ora alla 
IMI., nelle sue varie tiri {co­
lazioni e sfumai un; di corren­
ti, dimostrare ron i falli se 
vuole cfTctlivamculc il l'inno-
vamenlo, la moral iz /a / io i ie e 
lo silellimeillo dell'attivila j;o-
vernaliva e parlamentare. Sta­
mane torneranno a riunirsi ^li 
esponenti della « (loiieentra­
zione «legli oppositori », i quali 
sembrano tuttora «IccWi a pro­
cedere sulla si rada iillrapri-sa 
c«»n Vrlrrionc ili (intrichi; il 
loro oliiell ivo minimo .sarchile 
quel io di sostituire Seelli.i. «sal­
vando la formula — peraltro 
annacquata — «lei quadripar­
tito, riservando ai soli social­
democratici e ai rcpii Mitica ni 
dilc Ilica-vteri marginali e un 
altro a qualche tecnico lilierale 

Fif|liol prodigo' / 
Androni li pare, invece, vo­

glia recitare la parte del lljjliol 
prodigo e ciò perchè — a quan-
Ifi dicono — la «t Concentra­
zione :> non vorrebbe riservar­
gli il posto di ministro degli 
interni, rosa clic farebbero 
Fanfani e Sct-lha in un (ia-
biuetto rimpastato, s i stenta 
a erodere ohe l'ori. Andreolli 
sia giunto a questo punto; in 
ogni modo, egli ha roso ieri 
IIII.I diriii.-ir.-i/ioiic cito collima 
noJlc parli fondamentali ron 
un telegramma invialo da l'an­
fani :• Scolila, t II volo del 5 
giugno — ha dolio Andrcotti 
— significa a mio avviso che 
jicr la Sicilia la strada sin 
qui tenuta e qliell.i più ido-
nr.i a un sano sviluppo delle 
possibilità offerte dallo Sta­
llilo »... « Villnri-i de iti Siri-

Che rosa dicono 
le elisioni xiciliam» 
1) Avanzata delle sinistre 
1VC.I. 
P.S.I. 
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197.<19l 2l,»w/o '181.075 20 ,8% 
170.016 7,-1'Vo 22.",.911 9,7% 

fif».r».r>19 29,2% 707.919 30,.ri% 

Ha — ha telegrafato l'anfani 
il Scelba —- consacra Validità 
programmi et Impegno orga­
nizzativo del partito e ricono­
sco. el'llcaeia aziono del gover­
no nazionale et regionale per 
rinascita isola •"•• 

Da queste, frasi si capisce 
che sia Amlreolti, sia l'anfani 
palrocliicrclihero la cosi Unzio­
ne di un governo regionale 
basalo sulla vecchia alleanza 
de-moiiarcliict e, di conseguen­
za, per quel elio concerne II 
governo di lloiua, si urlonlo-
rebbero verso un semplice 
rimpasto, In modo da far largo 
a qualche disoccupalo. SI Iral­
la, è vero, di semplici Inter-
prcla/loni di frasi, ria la si­
cure/za ostentala Ieri a Mon-
locilot'io dall'oli. (Involi! con­
fermava per lo meno la prima 
parlo di-Ila nostra Interpreta­
zione. La seconda poi rebbi: ri­
covero una smentita al più 
lardi l.i settimana prossima. 
allorché la Camera sarà Umil­
mente chiamala a pronunciarsi 
sulla mozione, di slldiicia pre­
sentata una quindicina di 
giorni fa. 

I "('oiicentru/jonisti,, 
11' evidente che la chiave 

di volta in vcim alla D.C. è 
rappresentala da Gioiella e dal 
suoi seguaci (aintrariameiilc a 
•pianto si è andato dicendo, la 
posizione dei « eoliceiilraz.ioiii-
s l l * si sarebbe lutt'altro clic 
indebolita. Si ora dolio, infilili. 
olio condizione essenziale per 
la riusi-ila dell'aziono di Co­
ncila sarebbe, stata l'ulteriore 
avanzala dello sinistre, avan­
zala che, secondo 1 fanfaniaiil 
e gli scelbiani, non si sarebbe 
verilicata. l'in bravi in aril-
mellca. gli e-qmiienli della 
4 Coiicenlrazione 7. hanno in­
vece sottolinealo i l fatto ohe. 
malgrado la faccia feroce di 
Scolba 0 I suol sistemi, lo si­
nistre hanno fal lo un nitro 
passo avanti in Sicilia, t l.o 
avanzamento delle siijisire — 
scriveva la h'osnios, ispirala 
da una sollororrenlo d'opposi­
zione de — conlesla dramma­
ticamente l'eccessivo ott imismo 
dell'oli. Scolba od è la logici 
conseguenza din-Ila di taluni 
errori... > ecc. Che la «• Con­
centrazione-> abbia ancora 
molle carte in mano è con­
fermato, infine, dall'esito del 
congrosso provinciale democri­
stiano di Napoli, ohe ha visln 
gli oppositori d'ogni tendenza 
conquistare nel direttivo '2(1 
seggi contro i .1 ilei fanfa 
riiaiii e il rimane/ile «lei sin­
dacalist i : una lUta tqtiadri-
(i.iHitisla •* è rimasta a socco 
l siiictlori hanno votato una 
mo/ioiie in cui si chic le , fra 
l'altro, l'abolizione della mag­
gioritaria 0 degli apparonla-

(Cfintlnu.i In i. pac •». rol.) 

La Svizzera d'accordo 
per l'inconlro a Ginevra 
KKHXA. 7 — 1 ! C o n i - l i o 

F'-'i' ni le olve'.i'-» ha at.nuncia-
to ogL'i di l'v'i'rc -.tatri enn ul-
*it.. circa I 1 po.-:b'.ii'à che l'i 
Conferenza del capi di gover­
n i (H-liTR-SS. degli Sla'i Uni-
•i, fieli.1 Gr.i-i Bretagna »• del­
la Francia >: tenga a Ginevra 
e r'.i ivt-r dato il proprio co:.-
• c>n o. 

/.«• sinistre c;(f«f/<n.'u,nni I2.'J,0 voti, puri ul (Ì,\\ 
per cenili dei loro <ii//r«'gi. / conni ni iti mimlciipono 
il loro imponente corpo elettorale, registrando 
solo tutu lirviwiiiia flessione. (Jiietfn flesfioun è, pili 
che. hildiiciulK dal /«u f(Viri lo / i r o g r e s s o ilei sociali­
sti: S.Ì.JIUK ioli in più puri ul liiM.'/n dei loro snf-
frani. In totale, le. <im\trc salgono dui 2'),'2 al ;'i0,5 % 
dei voli compiccivi. 

2) Arretramento delle 
forze anticomuniste 

l .o Mcli ie i . i inei i lo iiMlicoiiiiini-d.i, 1; c i o è la D-C- , 
il l'SDI, il IMM, il l'M, il l'iNM, il PMI', il MSI 
s o m m a l i inc ie l i lo h a n n o s t i l l i lo u n a r r e t r a m e n t o 
M-cmli'tiilo ilal 70.11 al h'z.a'Vn «lei ' \oti c o m p i c c i v i . 

3) Scacco delle destre 
La destre, „ cioè il . ] / < / , il / ' /Y,1/, il / ' 1//» <• il PU 

scendono da 6'tfSilU) u (»(W. Il/I voti, con una per­
dita di 2<'..0Jlfi voti, pari ni <1, V "/o dei loro suffragi. 
.Più forle è lo scacco soluto dui movimento n e o / a -
scislii che perde 4-"». 10."» voti sn 2 0 7 . 7 0 9 , pari al 
16,(1 dei suoi sitfjr(tu,i. Il PIA, cito in Sivilin ò diratto 
diteli uomini del fendo, perde. I I.0JJ.1 1 oli su 
I0.~>.fl2'f, pari al lU,.'t dei suol soffrati. Il / ' . IY . IW. ' 
arretra di 2 5 . 0 1 2 voli su 26 .J .W7, pari ni 9,1'»/.) tiri 
suoi suffragi. Il P.M.P., nonostante, i miliardi sper­
perati in ii'iu opeiu di corruzioni: senza prece.» 
denti olitene appena .»(». I l Ti voti. Il < comandante. •> 
ha cos'i /tuffalo ogni volo circa nn milione! 

4) Crollo dei partitini 
.Soci.'iiilemoei-.'iliei e. n -pi i l i l i j i ea i i i snl i i . -coito Uri 

traco l l i ! p o i e l i é p e i d u i m 2 1 . 2 7 1 v o l i MI 9)>.(>r>9, p a r i 
ul 2 2 , 7 '7o «lei l o r o hiirfrii^i. K.-Mtl.-iutcnto d io ; a n n i 
fa, a i r i i i i l i i i i i an i i lei 7 liiu'-'iio, S^i'-i^-it d i c h i a r ò : 
«S«- il « les i ino n o n e u n c i n i c o b a r o j i ' a l i r c n i o 
p r e s t o la c h i n a d e l l 'ama rezza e «lei d i s i n g a n n o » . 
D a a l l o r a S a r a g a t ha j n e f e r i l o c o n t i n u a r e a |>re> 
c l a n : t .suoi ser\if. ' i a l l a D . C . e. i l l ' S D I h a cr>nti-
111111I0 a p r e c i p i t a l o ver.-o il b a r a t r o . I.a « c h ' i n a 
d e H ' a i i i a r e / z a e. d e l d i s i n g a n n o ? n o n è dunque: t i n o 
' •e l ier /o d e l d c - d i n o c ì n i c o h a i o m a il f r u l l o d e l 
.-o-rvili-mo di S a r a g a t v e r - o i c l e r i c a l i . 

5) La DC dissangua i suoi 
alleati 

ì\el generale, rcgic.wo degli anticomunisti di 
tulle, le sfumature, la D.C. riesce u migliorarli la 
sue posizioni ma a spai- dei suoi alleati del centro 
e della ilesini. I.a l).(',. guadagna infatti 6 3 . 6 7 3 
voli su «{.'$ 1.61."», pari al 7/»''/<i dei suoi elettori 1 fjt 
/).(!. — confessa un giornale torincic governativo 
— finora si è valsa delle, destre, le ha sfruttate, 
le ha logorate.; si fino ben attribuirle tintenzione 
di •usarle a consumo, dato che. il consumarle la 
consenti: di progredire. / monarchici sono scr.si 
« / « / n i . f t a I0"/o; t fasrisli «/«///*II.7 al 9 , 5 ; « libe­
rali dal 4 . 6 ni .'5.9. Sono i /tarlili che hanno colla­
boralo con il governo democristiano in Sicilia e. clic 
ora chiudono in passivo il loro bilanrin: l'attivo 
è riservati» alla DC che sale dal 3 6 . 1 a 38 .6 . In i/ueste. 
condizioni appare. Indico che (a D.C- conlinai per 
la sua strada, per la lenta ma progressiva elimina­
zione delle forze alleale ». l.o flesso ì: divenuto per 
gli alleali nel governo di l'onta. Ecco dove conduce 
ralleanza senza /trini \pi e s» nzn condizioni con i 
clericali. 

Longo illustra all'"attivo,, 
il significato di pace degli 

dei comunisti romani 
accordi di Belgrado 

L'indicazione siciliana: il Paese vuole una nuova politica - Un mutamento di politica estera reso più urgente dagli ultimi avvenimenti inter­
nazionali - Le dichiarazioni di Krusciov- La risoluzione dell'Ufficio di informazioni del 1948 - Le diverse vie della realizzazione del comunismo 

Il compaRno Luig i L o n g o pos iz ioni c o m u n i s t e e u n 
ha t e n u t o ieri sera u n r a p ­
por to su i recent i a v v e n i m e n ­
ti pol i t ic i a l l 'a t t ivo de l la F e ­
d e r a z i o n e romana , r iun i to 
nel s a l o n e de l la s e z i o n e S a ­
lario . E s a m i n a n d o i r isultat i 
d e l i e e lez ion i s i c i l iane , d o p o 
a v e r e a c c e n n a t o a l l ' avanzata 
de l la D- C. e a l l ' avanzata 
d e l l e s in i s tre — c o n il c o n ­
s o l i d a m e n t o d e l l e Ria forti 

¥1' II il cinico baro 
S u b i t o d o p o le «?rc2ic*»t 

de l 7 giugno 1953 ihe vide­
ro la c lamorosa rotto d e l 
partito socialdemoc-at tco, 
l'on. Saragat ass icuro, i He 
ormai ridottissime '•/» ero 
dei suoi fedeli, che erti sialo 
"toccato il fondo l-?!i orna-
rezza e del disingfie' .o •» * 
che " se il dest ino non r • n 
c in ico bnro avremo presto la 
nostra r i c inr i fa ». 

A due anni ài d ù t a n c a , 

i l 5 g iugno IS55, in Sici!»a, 
i miseri resti del PSDl 
h a n n o r i c e c u i o in ' a l tra 
bofia in testa dagli c-it-rori. 
Non c'è da dubitare, i a r c -
gat, dalla sconsolata vicen­
da della socialdemocrazia 
italiana -apra trarre T.IIO so­
la conclus ione , degia iella 
sua eccelsa mente po'- i ica. 
La conclusione sari j>>e il 
destino à d o c c e r ò u n c in ico 
baro. 

g r a n d e progresso soc ia l i s ta 
— il c o m p a g n o L o n g o ha in 
part ico lare so t to l inea to il s i ­
gni f i cato del r e g r e s s o di t u t ­
ti gl i a l leat i di des tra e d i 
c e n t r o de l la D . C , ind ice de l 
l o g o r a m e n t o d e l l e f o r m u l e 
g o v e r n a t i v e , s ia di q u e l l a s i ­
c i l iana. che di q u e l l a q u a ­
dripart i ta naz iona le . N e e s c e 
c o n f e r m a t a e rafforzata la 
ind icaz ione pol i t ica d e l 7 g i u ­
gno: l ' impotenza di >gni al­
leanza o b locco g o v e r n a t i v o 
c h e e sc luda le grandi m a s s e 
popolari c h e s e g u o n o i c o ­
munis t i e i «ocialisti . Ecxro un 
a l tro e l e m e n t o per la c h i a ­
rificazione. di cui t a n t o si 
parla: - appare s e m p r e più 
e v i d e n t e l ' imposs ib i l i tà a 
cont inuare c o m e pr ima , il 
g o v e r n o S c e i b a s i m o s t r a 
s e m p r e più a v u l s o d a l l e 
grandi m a s s e c h e a v a n z a n o 
so t to la bandiera c o m u n i s t a 
e social is ta , e c h e si m u o ­
v o n o a l l ' interno d e l i a s t e s ­
sa D . C. 

L e e iez ion i s i c i l i a n e v e n ­
nero indicate c o m e l 'u l t ima 

scadenza per la « c h i a r i f i c a - , a t t u a l i gruppi d ir igent i d e l -
z ione >. Ma Sce iba ora non la D . C. S e non b a U a a ila 
ne vuol s a p e r e ; Saragat , i l ' b i s o g n a l 'organizzazione d e ­
grande sconf i t to d e l l e e i e - j mocris t iana eg l i è d i sposto a 
zioni s ic i l iane, gli EÌ a g g r a p cercare a l l e a n z e a destra o 

al centro , ind i f f erentemente . 
tra r a g g r u p p a m e n t i m e n o 
cons is tent i , per a v e r n e i 'ap-
pogg io senza c o n c e d e r e n u l -
]a. per uti l izzarl i e l iquidarl i 
a m a g g i o r gloria de l la D . C. 

traduce m t ermini c ler ical i i] 
corpora t iv i smo fasci..*.:», f a ­
vorire j f e r m e n t i di rir.no-
v a m e n t o po l i t i co e srK.ai-j 
che =i a g i t a n o ne l la D. C . 
batterri per !'ur«:ta d: *.J:*._-
'e forze popolar i , per ur. :.•>-
v e r n o n u o v o . 

Il c o m p a g n o Lor.go dcr . i 
a v e r i l lus trato ì rr.'Jtivi fi: 
fondo che ìmpor.^or.o un 

pa ai vest i t i , pur di non la 
sc iare il posto: p r o s e g u e la 
c o m m e d i a de l la * ch iar i f i ca ­
z ione » che tutt i d i c o n o di 
volere , m a c h e n e s s u n o vuol 
fare . La q u e s t i o n e a l l 'ordine 
dei g iorno non è di una s c e l - | E g l i rifiuta ogni a l leanza o j e a m b i a m e n t o radica le do...i !-• rr 
ta fra quadripart i to , t r i p a r - l co l laboraz ione con social ist i ; pol i t ica interna , e passato ir.-..i 
t ito, o formula m o n o c o l o r e . ' e comunis t i , p e r c h è non libaci e s a m i n a r e i m o t i v i per 
ma è di una pol i t ica n u o v a ' potrebbe giocare, non li p ò - ' c u i ìa neces s i tà di ta ìe carr.-
con forze social i n u o v e . E s i - i Irebbe asserv ire c o m e ha f a t - biarr.er.to si i m p o n e anche 
genza c h e n o n v i e n e posta to finora con i Saragat . i j r e l campo dcìJa "politica ir.-

terr.aziona'e. Eai i ha r icor-

corr.e un.» Cdp.toiazlone. G l i 
copi ch'j si p r o p o n e v a n o i 

-ov iet ic i con n loro v i a g g i o 
a B e l g r a d o v e n n e r o prec isat i 
10 Giorni pr ima dal la Pravda 
rl-s; --or, j st»ti p i e n a m e n t e 
rci' .zzv.- . . T>:-r q u a n t o r i s u a r -
r.j .3 c o i i i h o r a z . o n e i n t e r ­
ra.7 .or.a.e su ba^i di pari tà e 
!-« r.or. ;r.tt.-rfcr-.r.za neg l i af­
fi.-: ..-.".•.rr.:. Sor . j : pr inc ip i 

r.:e : - / . w ; 
s„.o; ricr>c 

tr 

z i a l m c n t e reaz ionar ia d e g l i 

dato anz i tu t to gli a v v e r i - 1 
ment i recent i che s t a n n o j 
creando una s t a z i o n e nu-o.i 

S".i*... ?--Tch 
v ir .o v j ' c r e n 
s . a v . i ** 

C i a rcc:vi; ::rrr. 
rr.ido rrcor.osrr.r.'i 
sita d--...i rac . f .ca 

a J . .TJRSS, 
con gli a l -

7 
-ori d o v e -

a J u g o -

•ti a B e l ­
la n e c e s -
c o e s i à t e n -

v.. condsnr.ar.o : blocchi m i -

so lo da noi . m a da l l e s t e s s e , P a c c i a r d i e compagn-.a. N o i 
file sane , d e m o c r a t i c h e , p ò - j d o b b i a m o s m a s c h e r a r e l ' in-
polari de l la D . C. c h e s o n o t egra i i smo fanfaniar.o, c h e 
stufe di «denunciare» , e c h i e . c reando una s t a z i o n e n u o _ i ' : t a : i 1 u.-.o al l 'altra c o n t r a p -
dono r ivo lg iment i al v e r t i - l | j i v a a l le nos tre front iere: ilip-'ist:. raccomandano la c o l -
ce . Questa è 1"« ansia di r i n - ì COflVOCdtd C6r VSRBrdì i trattato di S t a t o c o n l ' A u - j-abr.ra.ziGr.e in tutt i i c a m p i 
n o v a m e n t o » di cui ha par la - j •* ' 'stria e l ' incontro e gli a c - j e p.ù p a r t x o ' a r m e n t e n e l 
to il P r e s i d e n t e de l la R e - ' U niro7Ìonp He! Partita Scordi di B e l g r a d o tra d m - c a m p o de l l e re laz ioni e c o -
pubbl ica . I ' l'i'C/iJI.C LCl r o i u i u e e n t i 5 0 v j e t : c i e j u g o s l a v L l r . o m : c h e e eultura'.L c o n d a n -

L' in tegra l i smo di Fanfan i La Direzione del Partito j l l c o m p a g n o L o n ~ o ha s m a - i n a n o '.j guerra fredda. N o n 
è tutt'altra cosa. Costui si t o m a n i s u i u l i a n o è con \o - : scherato i t en ta t iv i de i p r ò - ; - o r o que- t i : pr.ncrpi e i 
propone di r a g g r u p p a r e t u t - 1 c»U nella i o s sede, in ipa;*ar.disti a t lant ic i di c a m - l f o n d a m e n t i di tutta la p o l i ­
ti gl i interess i so t to la d i r e - i Roma, per le ore 9 di ve- |b iare le carte in tavo la per t.ca estera soviet ica" 
z ione conservatr i ce e s o s t a n - | nerdì M giugno p.v. (far passare il grande s U c _ i j a tra l 'URSS e !a J u g o -

. . . Mcesso d e l i a po l i t i ca sov ie t i ca s lav;a ì i SODO s tabi l i t i a c c o r -
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